
4949

151. MARZO-APRILE 2013

49494949

S
P

A
G

N
A

 E
 M

A
R

O
C

C
O

49

Nel pomeriggio, girando in moto sulla collina 
dell’Alhambra, scopriamo che le autocaravan si 
possono fermare in un parcheggio senza carico 
e scarico alla cifra di 26,5 euro il giorno in bassa 
stagione. Alla sera andiamo dalla figlia. 
Km giornata 77 - Totali  4.236

17/21 marzo 2011
Trascorriamo questo periodo con nostra figlia 
che ci ha prenotato delle visite guidate della zona 

dell’Albaicin. Sabato: visita al Monastero S.ta Isabella 
la Real con acquisto di dolci fatti dalle monache di 
clausura, Chiesa di S. Miguel e successivamente 
il museo dell’acqua che documenta come era 
distribuita nella città araba. 
Domenica: visita al Convento di S. Catalina, alla Chiesa 
di S. Josè e al Palazzo Dar-Al-Horra. È fondamentale 
sapere che in questi luoghi sono permesse solo visite 
guidate; pertanto non è possibile visitarli se non si è 
accompagnati da una guida.

22 marzo 2011
Alle ore 8.15 iniziamo il viaggio di ritorno verso casa. 
Prendiamo l’autovia, strada a scorrimento veloce. È 
un susseguirsi di piante di mandorlo, vigneti, uliveti... 
ci fermiamo per la notte a Torrenostra vicino alla 
passeggiata a mare, sono le 19.30.  Tanti palazzi vuoti, 
alcuni in costruzione fermi da svariato tempo, il paese 
è spettrale, non si vede nessuno e l’unico bar aperto è 
deserto. Piacevole la passeggiata lungo il mare anche 
se c’è una brezza un poco fastidiosa.
Km giornata 646 - Totali 4.882 

23 marzo 2011
Prendiamo l’autovia e poi l’autopista a pagamento 
diretti St. Gilles. Prima di Barcellona entriamo in 
autostrada. Arriviamo in Francia e vicino a Montpellier 
il navigatore ci porta molto fuori e non troviamo i 
negozi che cercavamo, che erano nella periferia nord. 
Arrivati finalmente a St. Gilles andiamo subito al 
supermercato per comprare l’anatra poiché in Italia si 
trova con difficoltà.
Km giornata 670 - Totali 5.552 

24 marzo 2011
Arrivati a Salon-de-Provence prendiamo l’autostrada. 
La viabilità è buona, anche se ci sono diversi lavori in 
corso. Decidiamo di non fermarci a pranzare ma di 
arrivare a casa.  
Dopo aver pagato un pedaggio, vediamo avvicinarsi 
dei gendarmi: sono doganieri che ci fanno accostare, 
e saputo che veniamo dal Marocco ci fanno una 
completa e meticolosa perquisizione con l’ausilio di 
un cane. 
Trovo assurda la cosa poiché se trasportassimo 
droga dal Marocco, non avrei certamente detto che 
venivamo da lì. 
Se dubitavano che potessimo trasportare droga messa 
a nostra insaputa sotto il mezzo non avrebbero dovuto 
controllare con il cane solo dentro l’autocaravan ma 
anche sotto. 
Invece, sotto, nessun controllo. 
Comunque sono stati molto cortesi. 
Nonostante anche questo contrattempo, finalmente 
riusciamo ad arrivare a casa.
Km. giornata 354 - Km. Tot. 5.906

Essauria. La piattaforma affacciata sull’oceano




